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VISTO il decreto-legge del 9 gennaio 2020, n. 1, recante “Disposizioni urgenti per l'istituzione del 

Ministero dell'istruzione e del Ministero dell'università e della ricerca”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge del 5 marzo 2020, n. 12; 

VISTO il DPCM 30 settembre 2020, n. 164, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero 

dell'università e della ricerca” (di seguito, anche solo MUR) ed il DPCM 30 settembre 2020, 

n. 165, recante “Regolamento di organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 

Ministro dell'università e della ricerca”; 

VISTO il DPCM n. 89 del 6 aprile 2023 (Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 164 del 15 luglio 

2023) recante il Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, recante l'organizzazione degli Uffici di diretta 

collaborazione del Ministro dell’università e della ricerca e dell’Organismo indipendente di 

valutazione della performance; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 19 febbraio 2021, n. 224 (Gazzetta 

Ufficiale, Serie Generale, n. 74 del 26 marzo 2021), recante “Individuazione e definizione 

dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dell’università e 

della ricerca”; 

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni, che regola l’ordinamento 

dell’Amministrazione degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; 

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95 come modificato dal D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260 e dal 

D.P.R. 19 novembre 2021, n. 211 e dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dalla legge 29 

dicembre 2022, n.197, art. 1 comma 714, che regola l’organizzazione del Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; 

VISTO il D.M. 7 dicembre del 2023, n. 1202/3361, che regola le articolazioni interne, distinte in 

unità e uffici, delle strutture di I livello dell’amministrazione centrale del Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29 dicembre 2023, recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026”; 
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VISTA la Tabella 11, allegata al suddetto Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 29 

dicembre 2023, che articola lo stato di previsione del Ministero dell’università e della 

ricerca, per l’anno 2024; 

VISTA la Tabella 6, allegata al suddetto Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 29 

dicembre 2023, che articola lo stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, per l’anno 2024; 

VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 471 del 21 febbraio 2024, con il quale 

si è proceduto all’assegnazione delle risorse finanziarie relative ai diversi centri di 

responsabilità amministrativa per l’Esercizio Finanziario 2024; 

VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale n. 5216/1 del 

19 gennaio 2024, con il quale si è proceduto all’assegnazione delle risorse finanziarie 

relative ai diversi centri di responsabilità amministrativa per l’Esercizio Finanziario 2024; 

VISTO il Decreto del Direttore Generale prot. n. 64 del 13 marzo 2024, con il quale è stata attribuita 

al Dirigente responsabile dell’Ufficio II della Direzione Generale 

dell’internazionalizzazione e della comunicazione, la delega per l’esercizio dei poteri di 

spesa in termini di competenza, residui e cassa, tra gli altri, del capitolo, 1641/04 

“Realizzazione del piano di Strategia per la promozione internazionale del sistema italiano 

della formazione superiore italiana per il periodo 2022-2027”; 

VISTA la Convenzione di Lisbona siglata l’11 aprile 1997, con lo scopo di favorire la mobilità 

interuniversitaria, garantendo il reciproco riconoscimento dei titoli e dei percorsi di studio 

tra i Paesi firmatari, laddove possibile; 

VISTO il Processo di Bologna, accordo intergovernativo di collaborazione nel settore dell’Istruzione 

superiore siglato nel 1999 a Bologna, a seguito della conferenza dei Ministri dell’istruzione 

superiore europei, sottoscritta a Bologna nel giugno 1999 ed ispirata dall’antecedente 

incontro dei Ministri di Francia, Germania, Italia e Regno Unito del 1998 (Dichiarazione 

della Sorbona 1998), con l’obiettivo di costruire uno Spazio Europeo dell’Istruzione 

Superiore che si basasse su principi e criteri condivi tra i Paesi firmatari; 

TENUTO CONTO dello Spazio Europeo della Formazione Superiore (European Higher education 

Area - EHEA), noto in occasione del decimo anniversario del Processo di Bologna, nel 

marzo 2010, durante la Conferenza Ministeriale di Budapest-Vienna, che ha tra i suoi scopi 

quello di assicurare la massima comparabilità, compatibilità e coerenza tra i sistemi 

dell’educazione dei suoi Stati Membri, con il fine ultimo di garantire mobilità e reciproca 
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riconoscibilità tra percorsi formativi, sia completati che parziali, al fine di contribuire alla 

crescita e competitività dei suoi Stati membri; 

VISTO il regolamento (UE) n. 817/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021 

che istituisce Erasmus+: il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la 

gioventù e lo sport per il periodo 2021-2027; 

VISTO il decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161, convertito con modificazioni dalla Legge 11 

gennaio 2024, n. 2 (Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 10 del 13 gennaio 2024), recante 

disposizioni urgenti per il «Piano Mattei» per lo sviluppo in Stati del Continente africano; 

CONSIDERATA la riunione dei Capi di Stato e di Governo, svoltasi a Göteborg, in Svezia, il 17 

novembre 2017 nella quale si è deciso di incoraggiare la nascita di alleanze di “Università 

europee”, costituite da reti bottom-up di istituzioni della formazione superiore appartenenti 

all’UE, per consentire agli studenti di conseguire titoli accademici combinando gli studi 

svolti in diversi Paesi UE, con il fine di contribuire alla competitività europea; 

TENUTO CONTO che tali auspici sono stati recepiti nelle Conclusioni del Consiglio UE del 14 

dicembre 2017 ed ulteriormente approfonditi nelle Conclusioni del Consiglio UE del 22 

maggio 2018, nelle quali è stata ribadita la capacità potenziale delle alleanze di “Università 

europee” di migliorare e promuovere l’istruzione e la ricerca di alta qualità in Europa al fine 

di creare uno “Spazio europeo comune per l’istruzione” e che le Alleanze di “università 

europee” saranno i fattori chiave nella promozione dell’istruzione superiore contribuendo a 

rafforzare la correlazione con la ricerca e l’innovazione in Europa; 

CONSIDERATO il Programma Internazionale per la Cooperazione Universitaria, istituito nel 1991 

nel corso della 26° Conferenza Generale dell’UNESCO, che promuove la nascita 

dell’UNITWIN/UNESCO Chairs Programme; 

TENUTO CONTO della “Strategia per la promozione all’estero della formazione superiore 

Italiana 2017/2020”, documento ufficiale del Governo, licenziata dall’allora MIUR a marzo 

2017 di concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

(MAECI) contenente un elevato numero di azioni di internazionalizzazione della formazione 

superiore, di cui questo testo è diretta prosecuzione; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTA la proposta di Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dell’Italia, trasmessa alla 

Commissione europea il 30 aprile 2021, con particolare riguardo ai contenuti della misura 

M4C1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università” 
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finalizzata a sostenere una linea di investimenti strutturali e di valorizzazione del capitale 

umano che coprono l’intera filiera dell’istruzione, con l’obiettivo di colmare o ridurre in 

misura significativa le carenze sistemiche che caratterizzano tutti i gradi di istruzione, e, in 

particolare, dell’Investimento 3.4 “Didattica e competenze universitarie avanzate”, atta a 

qualificare e innovare i percorsi universitari mediante tre obiettivi strategici: 

digitalizzazione, cultura dell’innovazione e internazionalizzazione e del sotto-investimento 

T5 “Partenariati strategici/iniziative per innovare la dimensione internazionale del sistema 

AFAM”; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), valutato positivamente con Decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, recante 

“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione”; 

D E C R E T A N O 

Art.1 

1. Per quanto espresso in premessa, è adottata la Strategia per l’internazionalizzazione del sistema 

italiano della formazione superiore, triennio 2024-2026, che viene allegata al presente decreto e che 

ne costituisce parte integrante. 

Il presente decreto e l’allegata Strategia vengono trasmessi agli Organi di controllo per la relativa 

registrazione e pubblicati sul sito istituzionale del Ministero. 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI  

E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE 

On. Antonio Tajani 

IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ  

E DELLA RICERCA 

Sen. Anna Maria Bernini 
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